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Renato De Lorenzo 
selezionerà 
i manager 
delle Usi? 
Renato De Lorenzo potrebbe 
entrare a far parte delle 
Commissioni Incaricate di 
selezionare I candidati alla nomina 
di direttore generale delle Usi della 
Campania. Il fratello dell'ex 
ministro della Sanità ancora In 
carcere, che é professore 
associato di diritto amministrativo 
all'Università di Salerno, è stato 
sorteggiato come membro 
supplente e potrebbe quindi 
entrare In una delle Commissioni in 
seguito ad eventuale rinuncia di 
uno del membri titolari. Renato De 
Lorenzo è imputato nell'Inchiesta 
sulle tangenti sanitarie. Il • 
sorteggio per la nomina delta 
Commissione di base e delle 
cinque sottocommisslonl è stato 
fatto ieri tra I nomi di docenti 
universitari di diritto 
amministrativo, economia 
aziendale e diritto del lavoro su 
segnalazione del Rettori delle 
Università Federico il di Napoli, 
della Seconda Università di Napoli, 
dell'Istituto universitario Orientale 
o dell'Istituto Navale di Napoli e 
dell'Università di Salerno. 

Ragazzi del liceo scientifico Landl di Velletrl durante l'autogestione Alberto Pjib 

Avvisi per il liceo autogestito 
Trenta già notificati, trecento stanno per arrivare 
Alunni sotto accusa per occupazione di pubblici uffici e 
interruzione di pubblico servizio Trenta avvisi di garanzia 
recapitati e 314 in arrivo è così che il liceo «Landi» di Vel-
letn diventa la scuola con il più alto numero di indagati II 
preside il 2 dicembre, chiamò la polizia per interrompere 
1 autogestione appena votata dagli alunni Ieri i genitori 
hanno firmato un esposto contro il preside e hanno con
dannato «un atto gravissimo del tutto ingiustificato» 

• VFLLETPI (Roma) Sta a Velie-
tri una cittadina a 44 chilometri da 
Roma la scuola con il più alto nu
mero di indagati tra gli studenti Si 
tratta del liceo scientifico «Ascanio 
Landi» dove 30 avvisi di garanzia 
per invasione di pubblici uffici e in
terruzione di pubblico servizio so
no stati ricevuti tra ieri e I altro len 
da altrettanti alunni Ma non basta 
Dalla Procura della Repubblica di 
Vellctn e dal Tnbunale dei minon 
di Ruma ne sarebbero in partenza 
altri 3!4 Trecentoquarantaquattro 
avvisi di garanzia su un totale di 
784 alunni A far scattare la mac
china della giustizia trai altro velo
cissima sono stati tre fax spediti 
dal preside Ciro Gravier Oliviero 
italofrancese il 2 dicembre scorso 

dopo che ì ragazzi avevano votato 
per I autogestione Votazione avve
nuta nel cortile della scuola a cau
sa della mancata autorizzazione 
ad usare la palestra I fax, recapitati 
al commissariato alla Procura del
la Repubblica e al ministero della 
Pubblica istruzione sono stati se
guiti dopo neanche un'ora dall ar
rivo in forza della polizia che su or
dine del preside ha identificato 344 
studenti sorpresi in classe durante 
i corsi autogestiti o nei comdoi Al
lora lacnme e indignazione oggi 
avvisi di garanzia 11 pnmo l'ha rice
vuto Riccardo, venerdì scorso Lui 
non aveva votato per 1 autogestio
ne, ma davanti allo sconcerto dei 
ragazzi del pnmo anno aveva dato 
anche il suo nome aveva detto di 

essere tra gli organizzatori 
«Riccardo e stato solo il primo a 

nceverlo perche poi I avviso diga 
ranzia è arnvato anche a noi - dice 
Antonio - Stamattina in classe gli 
indagati presenti erano 18 Siamo 
pronti ad assumerci le nostre re
sponsabilità ma non possiamo ac 
cettarc I accusa di occupazione 
quando la nostra era un autoge 
stione che durava dalle 830 alle 
13 30 Cosi come non possono ac 
cusarci di avere impedito lo svolgi
mento delle lezioni perché questo 
è un falso* 

Il primo è Riccardo 
Che sia falso lo hanno attestato 

anche i professori votando ali una
nimità un documento durante I ul
timo Consiglio dei docenti con il 
quale hanno precisato che mai i 
ragazzi hanno impedito loro di far 
lezione Aggiungendo che se lezio
ni non si sono svolte e stato soltan
to perché gli alunni preferivano se
guire i corsi autogestiti «11 clima a 
scuola è pesante da tempo ma 
non avremmo mai pensato che il 
preside arrivasse a chiamare la po
lizia né tantomeno a denunciare i 
ragazzi Quando abbiamo visto ar
rivare gli agenti siamo stati malissi
mo indignati per quello che stava 
succedendo - dice Manuela Papa 

insegnante di stona e filosofia -
tanto che decidemmo di firmare 
un documento nel quale ci disso
ciavamo dalla decisione del presi 
de Sottolineando che non MCÓ 
mo gradito qucll ordine di servizio 
nel quale ei diffidala dallo svolgere 
durante le lezioni qualsiasi -ittivita 
d versa dall insegnamento per il 
qu ile risultiamo pagati» Quella let-

• tCM firmata da A1 docenti su 77 
consegnata il preside e sparita 
\\on chiedemmo ingenuamente 

di protocollari i Inoltre quando 
ehiedemmo di allegarla alla deli
bera del Consiglio dei docenti ben 
7 insegnanti chiesero di ritirare la 
piopria firma» ha detto 1 insegnan
te ieri pomeriggio durante un in
fuocata riunione con i genitori Un 
clima pesante di intimidazioni che 
nel nuo.o edificio appena fuon 
dal centro abitato si respirava già 
durante 1 occupazione con i ra
gazzi terrorizzati da lette -; e circo
lari firmate dal preside 

Duri i commenti del presidente 
del circolo didattico di Vellctn e 
Umano Mauro Pizzieoni che ha 
parlato di un gravissimo atto da 
parte del preside che non ha consi
derato le ripercussioni di un avviso 
di garanzia sui ragazzi I geniton 
hanno sottoscritto un esposto che 

presenteranno oggi alla magistia-
tura elencando tutti i provvedi
menti presi dal preside - come la 
mancata indizione delle elezioni 
per il rinnovo della componente 
studenti I abolizione di un corso di 
aggiornamento già avviato e auto
rizzato dal Provveditorato - «secon
do una logica personalistica 
Adriano studente del quinto anno 
gira tri le mani il «suo ruiso e 
commenta che il prnsidi h ì me. 
so in moto un meccanismo cosi 
grave senza considerare le conse
guenze che ognuno di noi dovrà 
pagare anche in lemmi economi 
ci Noi con gli avvocati lo Stato con 
un procedimento penale per reati 
che non abbiamo commesso 

Il preside in malattia 
Il preside in malattia dal b di 

cembro raggiunto telefonicammi 
te risponde Penso soltanto che 
orrei essere lisciato in pace da 

tutti i giornalisti che mi chiedono 
delle cose e poi scrivono favole 
Buonasera» Ma la vicenda non ter
minerà qui 1 genitori hanno an
nunciato per mercoledì prossimo 
un incontro al liceo con inscenanti 
e alunni Minacciano inoltre «una 
montagna di esposti perché questi 
sono i nostri figli 

Placido Aiello era fuggito a Cuba 
È il genero del «cavaliere Grati» 

Mafia, preso latitante 
Sa qualcosa 
del delitto Fava? 
Finisce la latitanza dell imprenditore catanese Placido 
Filippo Aiello genero del potente cavaliere dell apo
calisse > Gaetano Graci Aiello e il suocero sono accusati 
di associazione mafiosa II loro nome viene chiamato in 
causa anche per I assassinio del giornalista Giuseppe 
Fava II pentito Maurizio Avola Santapaola si eia rifiu
tato di uccidere Fava Poi dovette obbedire alle nuove 
pressioni' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m C\IAM\ Lo hanno arrestato a 
I in ite appena sbarcato dall aereo 
che lo aveva riportato in Italia do
po elle le autori! i eubane lo aveva 
no espulso dal paese su segnala 
/ione dell Interpol C finita cosi do
po oltre cinque mesi la latitanza di 
Placido Filippo Aiello 42 anni irn 
prenditore catanese genero del 
cavaliere del lavoro Gaetano Graci 
- noto per essere stato fotografato 
mentre cen iva con Antonino Cai 
dorane e Nino Santapaola 

Placido Aiello era sfugg.to il 12 
luglio ali operazione «Sagittano il 
grande blitz: antimafia ordinato dal 
gip Antonino Ferrara su richiesta 
dei magistrati della procura distret-
tu ile di Catania Era riuscito a 
scappare proprio mentre gli agenti 
della Dia arrestavano il suocero nei 
suoi uffici di viale Vittorio Veneto 
Da quel momento «Dino Aiello 
eri spanto nel nulla Si era addirit
tura sparsa una voce secondo la 
quale I imprenditore era morto 
Fonu attendibili indicavano invero 
il Caribe come la sede in cui il ge
nero di Graci aveva deciso di rifu
giarsi Dropno in una delle isole ca
raibiche i Graci hanno infatti note
voli iute rissi economici Tutu pen 
savano che si fosse rifuggiato a St 
Martedì ma la fonte degli mve 
sugatoli diede un indicazione di 
versa ma assolutamente precisa 
Dino Aiello è a Cuba Ed e stato 

proprio nell isola di Fidel che il cer
chio dell Interpol gli si e stretto in
torno La segnalazione dell Inter
pol sulla orcsenza nell isola del la 
mante e arrivata alle autorità di po
lizia cubane ed è iniziata una lun
ga tr ittiva sulle modalità di estradi 
zione mentre nel frattempo 
dall 11 ilia partiva un mandato di 
cattura internazionale Ce voluto 
ancora del tempo per ottenere il 
via libera ali operizione poi Aiello 
e stato finalmente fermato ed 
espulso dal paese L ultima note 
di liberta I ha trascorsa a bordo di 
un acreo che attraversava ' ocea 

WALTER RIZZO 
no poit indolo vciso I llalia dove 
lo attendeva un i eell i del carcere 
di Busto \rsizio D i li piobabil 
mente lunedi sarà trasferito i Ca 
tania dove lo attendono i m igi 
strati della Oda per intcrrog irlo 

I reati di cui deve nspondeie so 
no gli stessi che a luglio port ino in 
carcere il suocero poi se ucerjto 
per gravi motivi di salute fntrambi 
•ono accusati di issociazione ma 
fiosa per aver finanziato I attivila 
della famiglia catanese di Covi no 
stra gu data da Benedetto Santa 
paola Aiello e il suocere devono 
nspondere anche di una serie di 
oscure relazioni con gli uomini di 
Cosa nostia rivelati dai pentiti del-
I ultima generazione pruno fu tutti 
Maurizio Avol i e Salvatole Castelli 
che hanno raccontalo ai magistrati 
dell antimafia dei rapporti di rea 
proca utilità tra gli mprcnditon e 
la famiglia di Cosa nostra I pentiti 
non hanno solo parlilo dei rap
porti di reciproco sostegno del ri
ciclaggio e dell uso dolla mafia 
per eliminale i concorrenti dal 
mercato giungendo persino alla ri 
chiesta di elimimrc tisicamente 
Mano Rendo unaltioe n ilieiedel 
In oro cimosi che e n k>sii' itti 
vita ostacolava i pi in di Graci ! 
p>cntiti hanno anche piospcltato 
un coinvolgimento di Graci e Niel
lo nell assassinio del giornalista 
Giuseppe Fava In p irtieolare Ca
stelli h i riferito dei durissimi scontri 
tra Graci e Fava quando il giornali
sta dirigeva il quotidiano edito da 
Graci e degli interventi drotti di 
Santapaola che protestava con 
Gracie con Aiello per le scelte di fa
va sulle notizie che riguaidav ino la 
mafia Al momento per quel delitto 
non viene contestata alcuna accu 
sa ai due imprenditori ma il rac 
conto di Maurizio Avola e di Salva 
toro Castelli e inquietante Avola 
ha infatti dettodi avorsaputoche il 
giornalista venne ucciso dalla ma
fia catanese proprio per fare un fa 
vore a Graci e Cost inzo 

I genitori e altri tre bimbi annegarono nel '93 a Portovesme 

Si è sposata Rosa Smenghi 
«Ora voglio i mìei fratellini» 

NOSTRO SERVIZIO 

• CAGLIARI «Riavrò i bambini» si 
è sposata Rosa Smenghi la ragaz
za che quindici mesi orsono ali e-
ta di diciassette anni aveva perso 
in un drammatica sequenza en
trambi i genitori e tre fratelli Nella 
tragedia che si consumò in pochi 
minuti nelle acque vicino al porto 
industnale di Portovesme (Caglia-
n) il 5 agosto dello scorso anno 
mon anche un bambino di 11 an
ni Mauio Salans II ragazzino get
tatosi in mare per aiutare gli Smen
ghi in difficoltà era stato risucchia
to da un sifone di nflusso come tut
ti i componenti della famiglia con 
la quale aveva accettato di trascor
rere la giornata al mare 

•La plccollna subito con noi» 
Una vicenda che commosse 11-

talia sia per le proporzioni della 
tragedia (non era mai accaduto 
un incidente simile) sia perché 
subito Rosa annunciò di volere al
levare i fratellini superstiti e al giu
dice del tribunale minorile spiegò 
immediatamente quali fossero le 
sue intenzioni 

Mille volte in quei primi giorni di 

dolore con decisione volle npete-
re «Appena compio diciotto anni 
sposo il mio ragazzo e chiedo di 
avere i piccoli con me» Parole pro
nunciate in un momento terribile, 
ma non dimenticate La ragazzina 
ha aspettato un anno, giusto il tem
po di diventare maggiorenne e 
adesso si è sposata davvero 

In un lungo abito bianco al 
braccio del fidanzato Davide Pin
na che 1 ha attesa per tutti questi 
mesi durante i quali la giovane ha 
vissuto a Gorgonzola (provincia di 
Milano) affidata alla famiglia di 
uno zio la ragazza si è presentata 
raggiante e commossa davanti al 
primo cittadino di San Giovanni 
Suergiu per realizzare la prima par
te del suo progetto Oltre al matri
monio intende infatti concretizzare 
I impegno assunto un anno fa ri
costruire la famiglia e diventare la 
«madre» dei suoi fratellini Chiede
rà perciò 1 affidamento di Gabnele 
7 anni Jessica 5 anni e Donatella 
20 mesi 

Un dramma senza risposte 
«Ho scelto il matnmonio civile» 

ha detto ai giornalisti «per fare pm 

in fretta ma non voglio rinunciare 
alla cenmonia ecclesiastica alla 
quale tengo molto Ora però mi è 
parso più importante preoccupar
mi dei miei fratellini' 

E ancora «Non appena sono di
venuta maggiorenne due mesi or
sono ho chiesto al giudice di sorve
glianza che mi affidi Donatella 
spero di averla presto tra le braccia 
e tenerla sempre con me Poi sono 
certa arriveranno gli altri» 

Un altra battaglia però e anco
ra in corso «Non potrò mai dimen 
ticare ciò che è accaduto alla mia 
famiglia» ha detto Rosa «e non in
tendo nnunciare a sapere come 
può essere accaduto un dramma 
di queste proporzioni 

Vivranno In Sardegna 
Davide il giovane manto ha poi 

raccontato «Siamo stati divisi un 
anno ed e stato terribile Milaro e 
così lontana Finalmente però e 
finita questa separazione ora e, 
dietro le nostre spalle e possiamo 
pensare ai progetti che abbiamo 
fatto insieme» 

«Intendiamo conseguire I obiet 
tivo di stare tutti insieme compresi 
quei bambini che la disgrazia ha 
penalizzato pesantemente Siamo 

Rosa Smenghi con II marito Davide Pinna appena sposati a Cagliari Mane VAP 

giovanissimi e vero Abbiamo 4! 
anni in due ma siamo entrambi 
decisi su questo aspetto I bambini 
vivranno con noi e giusto che sia 
cosi Aspettiamo con ansia I affida-
montodi Donatella ed e perquesto 
motivo che non falerno il viaggio di 
nozze Abiteremo a Iglcsias vicino 
a Cagliari dove ho trovato un lavo
ro Rosa non e uuscitu ad ambien 
tarsi in lombardia vuole vivere in 
Sardegna e io sono d accordo con 
lei 

Un matiimomo s< mplice cele

brato con commozione Alla ceri 
monia hanno preso parte gli abi 
tanti del paese Gremito perciò il 
municipio e affollatissime anche le 
strade della zona Ciascuno pronto 
id offrire alla lagazza un abbiac 
ciò e una stretta di mano pei espri
merle affetto e incoraggiarla ulte
riormente Rosa Smenghi non è fa 
elle al sorriso e anche in questa 
giornata di festa ù andata a fare vi 
sita alla tomba dei suoi genitori \ i 
ha lasciato il bouquet di fiori offe r 
tole da Davide 

Caso Carrisi: scoop e smentite 

Un mensile: «Ylenia é morta 
decapitata a Haiti» 
L'ambasciata: «Bugìa 
•• ROMA Ylenia Cattisi la figlia di 
Al Bano e Romina Power scom
parsa lo scorso 6 gennaio a New 
Orleans Stati Uniti sarebbe rima
sta vittima di un rito voodou nell i-
sola di Haiti Lo riferisce il mensile 
la voce della Campania il quale in 
un articolo firma'o dal direttore 
Andrea Cinqucgrani e dal condì 
rettore Rita Pennarola scrive che la 
vicenda è oggetto di un telex top 
scciet inviato nel gennaio 1994 al 
ministero degli Cstcri o al Vimina
le dall imbasciatorc italiano neila 
Repubblica Dommieana Tonimi-
so De Vergottim e rimasto a gia
cere negli archivi m nistenali 

Il contenuto dH telex - afferma 
il giorn ile - per quanto agghiac 
eiantc 6 chiarissimo la cittadina 
itali im Ylenia Curisi ù stata deca 
pit ita o -le cause dell orribile mor 
te sarebbcio da attribuire a un 
coinvolgimcnto della giovane nei 
riti magici voodou 

I due giornalisti del mensile so 
stengono di aver appreso del telex 
attraverso una lettera giunta ano
nima illa redazione e spedita da 
Roma Per circa due mesi i due 
giornalisti hanno cercato di venti 
care la notizia e ìlla fine il 23 no 

L» 

veiTibre scorso si sono messi in 
con'atto con De Vergottim che 
non avrebbe smentito 

Lambaseatore e stato molto 
gentile e disponibile e non ha mi 
nimamente smentito Iesistenza di 
questo fax segreto - affé ima Rita 
Pennarola - La telefonato e regi 
strafa e per noi costituisce un i prò 
va formidabile se mfa t il fa\ non 
fosse esistito immaginiamo che 
I ambasciatore non avrebbe mito 
alcuna difficolti a spiegarci che gli 
stavamo parlando di una cosa che 
non esisteva e che insomma era 
vamo tuon strada Invece annui 
va si diceva disponibile 

Da Santo Domingo ainva pero 
subito uni secca smentita Una 
funzionarla della 'ocale ambascia 
ta italiana hi ufficialmen e de imito 
la notizia pm i di fondatezz i Lo 
stesso ambasciatore 1 omaso De 
Veigottim - ha riferito il funziona
no - ha commentilo li vicenda 
definendola uno schei zo iliaca 
bro 

Nelli lettela inonima si ipotizza 
che la notizia della more di i leni i 
saicbbc stat i " iscost i per f ivonre 
la ceìnclusiom de 11 i questione 

con una dichi nazioic eli morte 
presunta 
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